IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei
[bookmark: _Hlk146558377]Quando Gesù parla e dice che se i suoi discepoli non superano la giustizia degli scribi e dei farisei, non entreranno nel regno dei cieli, non si riferisce alla loro giustizia ingiusta, giustizia malata, giustizia fondata sulla falsità, sulla menzogna, sull’inganno. Gesù parla della giustizia fondata sulla Legge del Padre suo, sulla giustizia proclamata da Mosè e sulla giustizia annunciata dai profeti. Ecco ora un esempio di giustizia proclamata dal Libro della Sapienza e anche un esempio di giustizia proclamata Isaia. 
Dal Libro della Sapienza: “Prevalere con la forza ti è sempre possibile; chi si opporrà alla potenza del tuo braccio? Tutto il mondo, infatti, davanti a te è come polvere sulla bilancia, come una stilla di rugiada mattutina caduta sulla terra. Hai compassione di tutti, perché tutto puoi, chiudi gli occhi sui peccati degli uomini, aspettando il loro pentimento. Tu infatti ami tutte le cose che esistono e non provi disgusto per nessuna delle cose che hai creato; se avessi odiato qualcosa, non l’avresti neppure formata. Come potrebbe sussistere una cosa, se tu non l’avessi voluta? Potrebbe conservarsi ciò che da te non fu chiamato all’esistenza? Tu sei indulgente con tutte le cose, perché sono tue,  Signore, amante della vita. Poiché il tuo spirito incorruttibile è in tutte le cose. Per questo tu correggi a poco a poco quelli che sbagliano e li ammonisci ricordando loro in che cosa hanno peccato, perché, messa da parte ogni malizia, credano in te, Signore (Sap 11,21-12.3). Perché questa giustiziava va superata? Perché il Signore nostro Dio l’ha superata. Lui ha dato per la nostra salvezza il Figlio suo dalla croce. Ogni discepolo di Gesù deve dare la sua vita, facendo di essa un solo sacrificio con Cristo per la salvezza di ogni uomo. 
Dal Libro del profeta Isaia: “Grida a squarciagola, non avere riguardo; alza la voce come il corno, dichiara al mio popolo i suoi delitti, alla casa di Giacobbe i suoi peccati. Mi cercano ogni giorno, bramano di conoscere le mie vie, come un popolo che pratichi la giustizia e non abbia abbandonato il diritto del suo Dio; mi chiedono giudizi giusti, bramano la vicinanza di Dio: «Perché digiunare, se tu non lo vedi, mortificarci, se tu non lo sai?». Ecco, nel giorno del vostro digiuno curate i vostri affari, angariate tutti i vostri operai. Ecco, voi digiunate fra litigi e alterchi e colpendo con pugni iniqui. Non digiunate più come fate oggi, così da fare udire in alto il vostro chiasso. È forse come questo il digiuno che bramo, il giorno in cui l’uomo si mortifica? Piegare come un giunco il proprio capo, usare sacco e cenere per letto, forse questo vorresti chiamare digiuno e giorno gradito al Signore? Non è piuttosto questo il digiuno che voglio: sciogliere le catene inique, togliere i legami del giogo, rimandare liberi gli oppressi e spezzare ogni giogo? Non consiste forse nel dividere il pane con l’affamato, nell’introdurre in casa i miseri, senza tetto, nel vestire uno che vedi nudo, senza trascurare i tuoi parenti? Allora la tua luce sorgerà come l’aurora, la tua ferita si rimarginerà presto. Davanti a te camminerà la tua giustizia, la gloria del Signore ti seguirà. Allora invocherai e il Signore ti risponderà, implorerai aiuto ed egli dirà: «Eccomi!». Se toglierai di mezzo a te l’oppressione, il puntare il dito e il parlare empio, se aprirai il tuo cuore all’affamato, se sazierai l’afflitto di cuore, allora brillerà fra le tenebre la tua luce, la tua tenebra sarà come il meriggio. Ti guiderà sempre il Signore, ti sazierà in terreni aridi, rinvigorirà le tue ossa; sarai come un giardino irrigato e come una sorgente le cui acque non inaridiscono. La tua gente riedificherà le rovine antiche, ricostruirai le fondamenta di trascorse generazioni. Ti chiameranno riparatore di brecce, e restauratore di strade perché siano popolate. Se tratterrai il piede dal violare il sabato, dallo sbrigare affari nel giorno a me sacro, se chiamerai il sabato delizia e venerabile il giorno sacro al Signore, se lo onorerai evitando di metterti in cammino, di sbrigare affari e di contrattare, allora troverai la delizia nel Signore. Io ti farò montare sulle alture della terra, ti farò gustare l’eredità di Giacobbe, tuo padre, perché la bocca del Signore ha parlato (Os 58, 1-14). Perché anche questa giustizia va superata? Perché anche ad essa Dio, in Cristo Gesù, ha dato pieno compimento. Cristo la vita a noi data tutta da mangiare, vita della sua anima, vita del suo spirito, vita del suo corpo. Lui si è privato per noi non di un cibo, ma di tutta intera la sua vita. Anche il discepolo di Gesù deve dare la sua vita:  anima, spirito e corpo, per nutrire la vita dei suoi fratelli.
Non crediate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non sono venuto ad abolire, ma a dare pieno compimento. In verità io vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, non passerà un solo iota o un solo trattino della Legge, senza che tutto sia avvenuto. Chi dunque trasgredirà uno solo di questi minimi precetti e insegnerà agli altri a fare altrettanto, sarà considerato minimo nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà, sarà considerato grande nel regno dei cieli.  Io vi dico infatti: se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli. (Mt 5,18-20). 
Cristo Gesù è la nuova vera eterna immortale giustizia del Padre nostro. Cristo Gesù è olocausto di salvezza per il mondo, Ecco la giustizia dei discepoli di Gesù: lasciarsi fare dallo Spirito Santo olocausti di salvezza per il mondo intero. Madre di Dio, tu tutto di te hai offerto al Padre per la nostra salvezza, Tu che sei stata olocausto perfetto sotto il fuoco dello Spirito Santo, ottienici la grazia di essere anche noi sul tuo modello olocausti di salvezza sotto il fuoco dello Spirito Santo. 
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